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È SI SAGLIMU | 
VI MINAMU NOM 


foto cosenza rossa 


Niente paura, il 
sadomasochismoéunapratica 
sessuale che rispettiamo ma 
che non siamo soliti praticare. 
Eppure ci sono dei paccari che 
ci sono stati promessi e che 
volentieri, se tutto va bene, 
accetteremo. 

Tony Lio domenica scorsa 
ci ha lanciato un guanto di 
sfida. È da inizio campionato 
che cantiamo la minacciosa 


HI 


s'un saglimu vi minamu”. In 


occasione di Cosenza-Giarre il 


cantoè diventato copertina del 
Tam Tam, anche e soprattutto 
perlanon dimenticata disfatta 
di rossano. La squadra, 
attraverso il suo capitano, 
ci ha risposto così. Ed era 
la risposta che volevamo. 
In casi simili, in qualsiasi 


PACCARI CHE 
REMMO. 


altra città d’Italia, i calciatori 
“contestati” rispondono o con 
silenzio stampa, oppure con 
le solite promesse di impegno 
sul campo. 

Ma Cusenza è Cusenza! La 
banalità non ci appartiene e 
dunque i giocatori in rossoblu 
a minaccia rispondono con 
. minaccia. 

Magari il 28 giugno potremo 
davvero far togliere la 
soddisfazione a Lio e 
compagni... 

Vorrebbe dire aver 
abbandonato questa categoria 
che non ci appartiene, 
dove paghi 8 euro per 
vedere una partita da una 
“gaggiula”, come è successo a 
Francavilla. 

Dunque aspettiamo fiduciosi, 


consapevoli che...”S'UN 
SAGLIMU VIMINAMU, MA 
SI SAGLIMU ABBUSCH- 
AMU!” 


Tony Lio: Si saglimu ni 
paramu... 

Padre Fedele: il silenzio 
Dell'innocente. 

Di Donato: Signativillu, 
sú guagliuni finiscia in 
serie A, 

Domenico Veltri: Ad 
agustu si spusa. Auguri 
e un fa chiù ù granniì 
culu... 

Il terzo portiere del 
Gallipoli: M'e niputi, sà 
com'è. 


Carraro: Vuole stadi 
senza striscioni. Noi 
vogliamo il calcio senza 
di lui. 

Pasquale Laurenzano: 
Il giornalista che 
abbusch-a nu juarnu sì e 
Vatru puru. 
Siena-Juventus: La 
fotografia di quanto fa 
schifo il calcio moderno. 
I tiraturi: Stannu sch- 
attati. 


Chi lo avrebbe mai detto? 


Cosenza-Campobello, di 
scena oggi al S.Vito, diventa 
una gara decisiva, sia per la 
posizione in vista play-off, sia 
per i play-out. 

Il pari di Francavilla, e 
soprattutto la sciagurata 
sconfitta di rossano, hanno 
permesso al Siracusa di 
arrivare ad appena un punto 
dai lupi. 

Dunque oggi diventa 
fondamentale vincere contro 
il Campobello, se si vuole 
avere il vantaggio di giocare 
il primo scontro del mini 
torneo tra le mura amiche. 

E tutti sappiamo quanto sia 
fondamentale l'apporto del 
S.Vito in queste occasioni... 
Ma attenzione. A dispetto dei 
molti punti di vantaggio che 
vantiamo sui siciliani, la gara 
odierna nonsi presenta affatto 
semplice, non fosse altro che 
per le motivazioni che i nostri 
avversari si porteranno dietro 
in terra calabra. 


Altro particolare da tenere 
presente é lo stato di forma 
che il Campobello pud 
vantare attualmente. La 
squadra quasi cuscinetto del 
girone d’andata ha lasciato 
il posto ad una formazione 
che ha raccolto ben trenta 
punti nella seconda fase 
del torneo, rinvigorita da 
acquisti azzeccati a gennaio e 
protagonista di una rimonta 
inaspettata quanto meritata. 
Detto questo, pero, va da sé 
che il Cosenza non puo farsi 
condizionare da nessuno 
di questi fattori. I lupi oggi 
dovranno essere un po’ pitt 
lupi, ed ottenere i tre punti 
che saranno fondamentali. 
Nonc'è più spazio per rimorsi 
o rimpianti. Il Cosenza DEVE 
battere il Campobello, e poi 
vincere sei partite di fila. Solo 
così avremo la sicurezza del 
ritorno tra i professionisti. 
Vincendo sul campo, non 
siamo mica il cz... 

Vincenzo Besà 
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CLASSIFICA - 2005-06 - 33° giornata 
| SQUADRE CASA FUORI 
| P VN P F S V N P FS 
I SORRENTO zi iS íi 0 40 9 5 10 2 19 li 
2 VIBONESE 70 41 3 2 23 10 9 7 1 23 9 
|3 COSENZA** 62 10 3 3 27 11 8 5 4 19 13 
4 SIRACUSA 6l 12 3 1 28 11 6. 4 7 18 21 
[5 SAPRI* 57. 9 4 3 28 16 7 5. 5 27-21 
l6 VIRIBUS UNITIS* 55 9 4 4 19 10 6 6 4 16 11 
7 COMISO 52 8 7 1 24 13 5 6 6 23 25 
8 EBOLITANA* 51 9 3 5 28 17 5 6 5 16 18 - 
9 TURRIS 45 8 7 2 31 15 3 5 8 10 17 e 
110 RAGUSA (-2) 44 6 7 4.18 1% 7 0 9 26. 
11 GIARRE — 43 6 7 4 17 14 4 6 6 18 24 
112 CAMPOBELLO 39 8 4 5 26 233 3 2 1i 12 23 - 
13 FRANCAVILLA*** 38 7 6 4 23 22 3 2 11 11 20 
14 ROSSANESE 35 5 5 7 12 14 4 3 9 di 22 
15 TRAPANI 32 5 4 7 25 25 3 4 10 19 27 
16 ADRANO 32 6 4 6 20 23 3 4 10 20 35 
17 ALCAMO Bi 4 ii 6 432? 12 13 41 
18 SCILLESE 6 0 2 15 14 39 1 1 14 ii 4 


Adrano - Ebolitana 
Alcamo - Ragusa 
Comiso - Rossanese 
Cosenza - Campobello 
Sapri - Viribus Unitis 
Siracusa - Giarre 
Sorrento - Scillese 
Trapani - Turris 
Vibonese - Francavilla 


PLAY OFF 
Partecipano ai play off 
la 23, 38, 4, 5? classificata. 


Partecipano ai play out la 
138, 14°, 15, 16° classificata. 
Retrocesse in Eccellenza 
Alcamo e Scillese. 


PLAYOUT — 


17 reti 

Ingenito (Sorrento) 
16 reti 

Cirillo (Siracusa) 
Varriale (Francavilla) 
Vitaglione (Turris) 
15 reti 

Rosa (Vibonese) 

14 reti 

Ripa (Sorrento) 
Impellizzeri (Adrano) 
Bonarrigo (Ragusa) 
13 reti 

Amico (Giarre) 

12 reti 

Sarli (Cosenza) 
D'Amblè (Sapri) 

11 reti 

Lupo (Alcamo) 
Riccobono (Campobello) 


*una vinta a tavolino ** due perse a tavolino *** una persa a tavolino 
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10 reti 

Contino (Comiso) 

9 reti 

Di Sabato (Siracusa) 
Russo (Sorrento) 
Condò (Viribus U.) 
Madonia (Giarre) 
Leone (Ragusa) 
Pagliuca (Viribus Unitis) 
8 reti 

Gallicchio (Cosenza) 
Majella (Trapani) 
Favata (Comiso) 
Lasmè (Ebolitana) + 
Corbino (Comiso) 
7 reti 

Lio (Cosenza) 
Auricchio (Campobello) 
Zito (Sorrento) 

Di Maio(Sapri) 


GLI ALTRI GIRONI DI SERIE D 


GIRONE A 


U.s.o. Calcio 
Canavese 
Orbassano 
Borgomanero 
Vado 
Giaveno 
Cossatese 
Alessandria 
Solbiatese 


Casteggio Broni 


Voghera 
Castellettese 
Trino 
Vigevano 
Saluzzo 
Savona 
Chiari 


aa B 


Palazzolo 
Tritium 
Como 
Fanfulla 
Seregno 
Atl. Calcio 
Arzachena 
Olginatese 
Villacidrese 
Renate 
Calangianus 
Colognese 
Bergamo C. 
Alghero 
Oggiono 
Caratese 
Caravaggio 


Montebelluna 
ee 


GIRONE C | 
Bo Lazzaro 61° 
Castellarano 56 
Rodengo 56 
Salo’ 55 
Cervia 53 
Verucchio 53 
Carpi 52 
Russi 51 
Castellana 49 
Santarcangelo 46 
Mezzolara 44 
Castelfranco 43 
Reno Centese 42 
Cattolica 41 
Riccione 36 
Centese (-1) 27 
Crevalcore 19 
Meletolese 13 
GIRONED _ 
Rovigo 80. 
Tamai 67 
Sambonifacese 66 
Bolzano 65 
Sanvitese 63 
Belluno 59 
Itala San Marco 59 
Chioggia 50 
Este 49 
Trentino 48 
Euroc. Cassola 48 
Mezzocorona 46 
Sacilese 45 
Cologna V. 45 
Montecchio 42 
Rivignano 42 
Vallagarina 38 
Manzanese 34 


Spoleto . 
Fortis Juve tus 55 


GIRONE E 


Poggibonsi 54 
Cascina 48 
Forcoli 46 
A. Picchi Li 46 
Fo. Ce. Vara 45 
Sestri Levante 44 
Pontedera 43 


Cecina 43 
Sangimignano 43 
Sestese 40 
Aglianese 39 
Lavagnese 37 
Orvietana 37 
Narnese 35 
Venturina 34 


Rondinella 30 


GIRONE F | 
Val Di Sangro 74: 
Celano 55 
Maceratese 54 
Penne 54 
Tolentino 53 
Fano 50 


Sansepolcro 49 
Morro D'oro 48 
Sangiustese 46 
Cagliese 43 
Real Montecchio 42 
R. Curi Angolan 41 
Albalonga 39 
N. Avezzano 35 
Grottammare 33 


Pergolese 32 
Urbino 23 
Frascati 17 


GIRONE G 


Cassino 


Isola Liri 
Ferentino 
Monterotondo 
Guidonia 
Bojano 

Angri 


N. Campobasso 


Ostia Mare 
Venafro 
Pomigliano (-3) 
Tivoli 

Astrea 
Montenero 
Pisoniano 
Sorianese 
Spes Mentana 


GIRONE H 


Sibilla Cuma 
Scafatese 
Brindisi 
Sangiuseppese 
Bitonto 
Lavello 


S. F. Normanna 


Noicattaro 
Savoia 
Manduria 
Grottaglie 
Matera (-2) 
Terzigno 

S. Paolo Bari 
Ariano Irpino 
Solofra 
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INTRIEEEEE 


Di protagonista, nel bene e 
nel male, e protagonista; su 
questo non ci piove. 

Banale non lo e mai. Dunque 
chiudiamol’annata” ufficiale” 
di interviste impossibili con 
lui, il presidente, che a volte 
wha fattu jitta ù sangu, ma 
da qualsiasi parte la si veda, 
ha garantito fino ad ora la 
sopravvivenza del lupo. 


Vista la riconosciuta 
“instabilità, la prima 
domanda è d'obbligo: 

- Che tipo di droghe assumi? 
- Vi giuro, solo il Viagra. 

- vabbù, lassamu sta’. 
Passiamo ad altro: Quando 
sei ad AL LUPO AL LUPO 
hai sempre gli occhi 
abbassati. Guardi il culo 
delle ballerine o ti piglia ‘ru 
súannu? 

- Nessuna delle due. Penso 
solo: “ma chini m'ha fatta fa’ 
a vini cà. 

- Le leggende parlano di una 
tua lunga storia con Mietta. 
Cosa c’è di vero? 

- Preferisco dire niente. 

- Il tuo giocatore preferito? 

- Vanzetto, la sua mentalità 
operaia mi commuove. 

- L'errore peggiore che hai 
fatto da presidente 

- Pensare che Cennamo fosse 
un giornalista. 

- Di D’ippolito non lo hai 
mai pensato, spero! 


Intervista 
impossibile al 


presidente del 
Cosenza 


- D'ippolito non è cattivo, ma 
è un buon sarto. 

- Potendolo incontrare cosa 
diresti in questo momento a 
Padre Fedele? 

- Non ti curar di loro ma 
guarda e passa. 

- Cosa ti ha lasciato la fuga- 
bis di Domicoli? 

- L'incongruenza del potere 
che hanno i procuratori. 

- Un aggettivo per i giornali 
cosentini. 

- Gazzetta del sud? 

- La storia 

-Il Quotidiano? 

- Il migliore 

- Calabria Ora? 

- No comment, per la stima 
che ho per Leporace 

- La Provincia Cosentina? 

- Fuori concorso 

- Edizione del mattino? 

- Originale 

- TAM TAM e segnali di 
fumo? 

- Autonomo 

- Walter Leone è davvero un 
Leone? 

- Bisognerebbe che Paride lo 
domasse un po” 

- Cosa hai votato il 9 aprile? 

- Rifondazione comunista 

- Chi voteresti il 28 maggio? 
- Franco di Luzzi 

- Presidé, Ma rulla o La 
canna? 

- Viditi vua, ma se proprio 
devo, scelgo sempre la 


bandiera Ma rulla. 


- Un pregio e un difetto di 
Cosenza? 

- Il pregio la sua cultura folle, 
il difetto la lusinga 

- E di Reggio? 

- L'omertá e l’omertà 

- Se ti dico Cosa...cosa ti 


viene in mente? 

- L'esaltazione dell'idiozia di 
questo mondo. 

- D'amble? 

- Ma quando cazzo vuole 
guadagnare un procuratore? 
- La tua donna ideale? 

-Iole Perito (?!?). Mi piacciono 
le cose contrastate 

- Chi butteresti dalla torre tra 
Segreto e D'Ippolito? 

- D'ippolito, Segreto è troppo 
permaloso. 

- Tra Marulla e Marino? 

- Marino. Perché Ma rulla, 
nonostante tutto, è sempre 
Gigi Ma rulla 

- Marcello Spadafora o Aldo 
Cennamo? 

- Cennamo. Spadafora è pur 
sempre un tifoso 

- Cosa troveranno ancora 
sotto Viale parco? 

- Il tesoro di Alarico, manca 
solo quello!!! 

- Toglimi una curiosità: 
se uccello vola, il tuo 
cammina? 

- Diciamo che al massimo 


saltella. 
- È notorio che canti e suoni. 
Te le hanno mai suonate? 


una giocatrice di volley 

- Il giocatore più brutto in 
squadra? 

- Non c'è dubbio: Vanzetto! 

- A propo: meglio Tony Lio o 
Toni Luca? 

- Toni Negri 

- Sii sincero: ma davvero 
Chiappetta il Cosenza lo 
voleva a “vigna”? 

- Chiappetta non ha mai 
voluto il Cosenza 

- Presidè, perché non siamo 
primi? 

- Perché siamo terzi 

- Dove sarebbe il Cosenza se 
fosse vivo Mancini? 

- Dio solo può saperlo! 

- Puoi smentire 
pubblicamente che “LU 
picciriddru” in realtà è 
Tiscione? 

- Sì, è molto più alto 

- Cosa vorresti vedere che 
finora non hai mai visto? 

- Vanzetto nell'intimità 

- Una curiosità: stai perdendo 
i capelli o ti si sta allargando 
la testa? 

- Mi consolo guardando 
berlusconi 

- Hai la consapevolezza ca 
s'un saglimu ti minamu? 

- Ho già delegato Vanzetto 
alla mia protezione fisica (li 
nni vò beni - Ndr) 

- Andiamo verso la fine 
dell'intervista. Fatti una 
domanda e datti una 


risposta 


- Cosa c'è oltre Adamo ed 
Eva? Il peccato universale! 

- Ultima domanda: 
cosa prometti al popolo 
rossoblu? 

- Chiù pilu pè tutti!!! 


URVA E POLITICA 


Sul dizionario della lingua 
italiana, tra i vari significati 
della parola “politica” vi 
e oltre a quello relativo al 
“modo di governar”, quello che 
fa riferimento a “tutto ció che 
riguarda la vita pubblica”. 

A ben vedere tale parola 
(politica) non può scindersi 
dalla vita di curva ed in effetti 
è stato proprio il fervore 
politico esistente in Italia sul 
finire degli anni’60, inizio ‘70, 
che ha dato impulso per lo 
sviluppo del movimento. 
Prima di allora in nessuno 
stadio dell'intero globo 
terrestre si era mai vista 
un’aggregazione di 
persone, prevalentemente 
giovani, pronte a scandire 
ritmicamente il nome della 
propria squadra del cuore, 
sventolare un gran numero 
di bandiere o raggrupparsi 
dietro striscioni, fatta 
eccezione per quanto 
avvenuto durante i mondiali 
disputati oltremanica sul 
finire degli anni ‘60. 

Difatti i tifosi inglesi sono 
stati i primi a dare una certa 
impronta al tifo organizzato; 
mai prima di allora si erano 
uditi negli stadi canti di 
incitamento e sostegno per 
una squadra di calcio, mai 
prima di allora si erano viste 
bandiere al vento e sciarpe 
tese all'unisono. 


Dalla sintesi di questi due 
elementi, “fervore politico” 
e “immagine del Wembley” 
(per così dire), nacquero gli 
ULTRAS. 

I primi gruppi ebbero 
un'immediata immagine 
“politica”. 

La lotta e la contestazione 
giovanile non si svolgeva 
più solo nelle piazze o per 
strada, ma anche negli stadi. 
I primi ultras mutuarono 
dai movimenti politici, nomi 
e simboli, di destra e di 
sinistra. 

I primissimi gruppi per la 
verità, ebbero una marcata 
impronta di sinistra o lo si 
capisce bene dai nomi usati 
sugli striscioni quali: Brigate, 
Collettivo, Venceremos; ma 
ben presto anche gruppi 
ultras di destra comparvero 
in diverse città al nord come al 
sud. Inomi in tal caso furono: 


Settembre nero, Gioventú, 
Avanguardia. 
Gli uni come gli altri si 


appoggiarono ai movimenti 
politici di quegli anni e spesso 
le rivalità tra diverse tifoserie 
agli inizi dei ‘70, derivavano 
da una diversa “ideologia 
politica” ed un esempio è la 
rivalità tra i “rossi” bolognesi 
ei “neri” veronesi. 

La politica in quegli 
anni rappresentava per 
gli appartenenti ad una 
data curva, un elemento 
aggregante e identificativo 
della propria tifoseria; un 
proprio modo di essere. Le 
curve “apolitiche” negli 
anni ‘70 erano veramente 
pochissime. 

Questi anni hanno 
rappresentato un periodo 
particolarissimo nella vita 
politica del nostro Paese, e 
soprattutto al settentrione le 
lotte e gli scontri tra militanti 
di diverse fazioni politiche o 
tra giovani e forze dell'ordine 
erano abituali, spesso cruenti. 
Erano gli “anni di piombo”, 
vissuti tra tentativi di golpe, 


fervore politico, stragi senza 
autori e la musica punk! 

Ma gia a partire dai primi 
anni '80 le cose cambiano... 
A dir il vero le stragi 
continuano a rimanere senza 
autori, ma lecurve deglistadi, 
come il punk, si trasformano 
lentamente. Molte tifoserie 
che il decennio prima 
facevano del loro impegno 
politico un credo ultra, 
abdicano verso una forma di 
incitamento e sostegno per 
la squadra “apolitico”; altri 
cambiano completamente e 
se prima erano di sinistra ora 
sono di destra! 

Questa mutazione è andata 
avanti nel tempo culminando 
sul finire degli anni ‘90, inizio 
2000, quando tanti ultras, 
o pseudo-tali, fingendo di 
avere un'identità ben definita 
e di mantenere legami con 
le proprie origini, si sono 
trasformati in affaristi, in 
commercianti. 

Le curve così, tranne 


poche, perdono la “verve” 
primigenia, e tra coreografie 
milionarie, materiale e 
rapporti con società per la 
gestione di trasferte, danno 
vita ad una nuova fase, 
purtroppo, del movimento. 
La politica nei termini 
inizialmente citati qui 
centra poco, adesso diventa 
malaffare. Si pensa di più a 
badare all'estetica, ai capelli 
rasati e si perdono di vista 
i valori iniziali, genuini dei 
primi ultras anni ‘70, di destra 
e di sinistra! 

Adesso la politica per molti è 
convenienza, non è più una 
questione di qualità ma è una 
formalità (parafrasando le 
parole di una celebre canzone 
dei CCCP), mentre altrove 
diventa elemento disgregante 
in contrapposizione a quanto 
avveniva un ventennio 
addietro; un esempio è 
quanto avvenuto in curva 
sud a Milano o a Modena. 

lo credo che al giorno d'oggi 


sia importante mantenere 
uno stile che si richiami 
alle origini della propria 
curva. Gli anni ‘70 sono 
ormai un lontano ricordo, di 
conseguenza anche alcune 
scelte dovrebbero esser tali. 
Ostentare al giorno d'oggi 
alcuni simboli, cantare alcuni 
cori oggi in curva, credo sia 
inutile. Sembra diventato 
ormai più un problema di 
“apparenza”. 

L'importante è essere fedeli 
ad un percorso che si è creato 
negli anni e portarlo avanti 
senza tanta enfasi e con tanto 
orgoglio. 

Lacurvacosentina potrebbe, e 
dico potrebbe, vantarsi di ciò, 
perché sotto questo profilo 
credo sia impareggiabile. 
Lostiledellacurva/erossoblu 
è quello di sempre, quello dei 
NS, e di questo dobbiamo 
vantarci ed a questo 
dobbiamo riferirci. E normale 
che qualche cambiamento 
ci sia, ma l'importante che 
non stravolga l'immagine 
“della curva più folle del 
mondo”; d’altronde oggi ci 
sono i telefonini, c’é internet 
ela musica punk la suonano 
i Green Day ed Avril 
Lavigne;...I Dead Kennedys 
e i Clash sono, ahimé, un 
lontano quanto nostalgico 
ricordo ! 
Lukos'77 


QUEI BRAVI RAG 


Ecco brutti pazzi...ce l'ho fatta 
a dedicarvi l'ultimo articolo 
del Tam Tam. La comitiva, o 
meglio, il gruppo al quale è 
indirizzato il messaggio è quello 
dei miei amici di Roges. Chi 
sono ? Eccoli, ve li presento ad 
uno ad uno con delle schede 
personalizzate. 

1 Peppone, capogruppo, alto 
1.80, peso: ‘nu bùanu quintali. 
Pregi: solare, buono e simpatico. 
Difetti: parra troppu. 

2 Fabio, vicecapo, o meglio, 
capo dei capi. Alto 1,75. Peso: 80 
chili. Pregi: ama più il Cosenza 
che sua madre. Difetti: ciuccio e 
presuntuoso. 

3 Silvio, consigliere. Alto 1,75. 
Peso: 10 chili. Pregi: buono, anzi 
troppo. Difetti: a volte apatico, 
ma va bene così. Forza lupi...pi... 


: 


4 Sirio, consigliere. Alto: ‘nu 
metru e ‘na nuci. Peso: dua 
grammi. Pregi: rida sempri. 
Difetti: si si ‘mbriaca fujatinni. 

5 Ugo, vero capo di Roges (e 
nessunu po’ di’ nenti). Alto 1,70. 
Peso 50 chili. Pregi: persona 
positiva e sempre allegra, ca 
para ‘mbriacu. Difetti: s'affissa 
afa fotu. 

6 Santino, consigliere. Alto 
due metri. Peso: 80 chili, credo. 
Pregi: ‘a ciotia. Difetti: € sempri 
‘nciotato. 

7 Luca, consigliere. Alto 1,70. 
Peso: 50 chili. Pregi: parla 
quando deve parlare. Difetti: sta 
sempri aru telefonino. 

8 Ciccio Provolone. Pregi...tanti. 
Difetti: pure. Bravu Pruvulú. 
L’unica cosa che li accomuna 
davvero è solo il Cosenza, 


ZI 


lo stadio, le trasferte, i 
“nciotamianti vari sono parte di 
loro. Sono quelli che vengono 
allo stadio per cantare e anche 
guardare la partita. Non 
sono schierati politicamente, 
picchì un l'inni frica nenti da’ 
politica. Il loro unico scopo è il 
Cosenza e andare allo stadio 
per loro rappresenta davvero 
una scelta di vita. Ecco, amici 
miei, continuate così, preparàti 
su cacchiu i’ stendardu, c'u 
campionat'e finitu. Forza Lupi 
sempre. 

Ailettori ed alla tifoseria intera. 
Vogliamo tutta la città presente 
ai play off...senza ca cacciàti 
scuse!!! 


Purpetta 


NON E UNA FAVOLETTA 


Salve a tutti, 

esordisco precisando che 
finora nella mia vita non 
ho mai scritto una lettera 
a ‘na guagliuna, né ad 
amici, né a parenti. Quale 
miglior occasione quindi per 
battezzare la mia penna se 
non per le pagine del TAM 
TAM? 

Ho deciso di farlo proprio 
adesso, vista la particolare 
situazione che attraversa 
in questo periodo la mia 
vita, situazione piuttosto 
spiacevole. Circa una 
settimana fa fui trovato in 
possesso di diversi grammi di 
quella sostanza di cui spesso, 
anzi sempre, se ne sente 
l'odore e se ne percepisce 
la presenza in Curva Sud. 
Conclusione, tre giorni a 
Via Popilia ed ora arresti 
domiciliari sino al giorno 
dell'udienza. 

Tengo a precisare che sono 
un agente di commercio e che 
la sostanza a me trovata era 
solo ed esclusivamente per 
uso personale. Inoltre, a parte 
in curva o in trasferta, ho 
sempre fumato a casa MIA la 
sera, sul MIO divano, davanti 
al MIO televisore e da solo, 
quindi, non capisco a chi o a 
che cosa avrei fatto male. 

Ma si sa “la legge è legge”, 
dice qualcuno. Io risponderei 


che ancor prima delle leggi 


bisognerebbe vedere le 
persone che la formulano. A 
mio avviso solo un governo 
malsano può emanare una 
legge che non fa distinzioni 
tra droghe, con una pena 
per i trasgressori che va dai 
6 ai 20 anni di reclusione 
indipendentemente dalla 
quantità. Quisiparladinegare 
la libertà comportamentale e 
decisionale di un individuo. 

Allora una domanda 
nasce spontanea: “chini 
c'ha mannati a chissi aru 
governo?” La risposta è 
altrettanto ovvia: il popolo 
italiano che, come la storia 
c'insegna, è un popolo di 


situazione e poco intelligente, 


“soa a z 


ancora tende a nascondere 
questa lacuna caratterizzata 
da un'immagine di 
materialismo, chiacchiere e 
tabacchere i lignu! 

Beh... io non mi sento e non 
vorrei essere un cittadino 
italiano, io“signu‘iCusenza”, 
da’ Curva Sud. Finché essa 
ci sarà, io mi sentirò parte di 
essa. 

So che c'è una frangia di 
personealternativaall'idiozia, 
capace di immettersi in 
qualsiasi panno, capace di 
non giudicare e puntare 
il dito verso il “cattivo” di 
turno per sentirsi “buono”. 
La “frangia” non vive questi 
complessi, non ha bisogno 
di nascondersi, la “frangia” 
è vera anche quando dice le 
bugie. 

È la consapevolezza 
dell’esistenza di queste 
persone, unite da un folle 
e spassionato amore per il 
Cosenza e per Cosenza che 
mi fa affrontare tutto ciò con 
un sorriso, amaro e beffardo, 
ma pur sempre con un sorriso 
e con un'immensa voglia di 
tornare! Spero di esserci per 
la trasferta (mani ari cugl....) 
a Francavilla, nel frattempo 
un saluto a tutti ma proprio 
a tutti, Curva Sud e tifosi du 
Cusenza. 

Gianluca (mondo fantastico) 


FOLLIA ROSSOBLU NEI 
BOSCHI DELLA SILA 


Il nove aprile ci doveva 
essere una partita. Il Cosenza 
avrebbe dovuto affrontare 
in terra jonica la rossanese. 
Dalla cittá dei bruzi sarebbero 
arrivati piú di mille sostenitori 
ad incitare la formazione di 
Panico e compagni. Ancora 
una volta, dall'alto, con la 
complicitá dei consueti tutori 
dell ordine locali, viene colpita 
la cittá di Cosenza. Per motivi 
di ordine pubblico, legati 
alle classiche elezioni farsa, 
l’incontro viene posticipato al 
19 aprile con conseguenze non 
certo positive per il morale e la 
forma della squadra. 

A parte queste considerazioni 
spontanee, quella domenica 


Red Blue Tour 
2005/2006: 
Monte Scuro 


la festa c'è stata lo stesso. È 
una trasferta come tante... 
quasi. Appuntamento alle 
10,30 a piazza Loreto. Le 
bande miste fra Rebel Fans, 
Cosenza Vecchia, Alkool 
Group e Curvaiole assalgono 
indiscrete il gransole con 
la complicità del figlio di 
Peppino (il piccolo Lu...pi 
Ciriddru). Simu gasati, para 
propriu ‘na trasferta. Una di 
quelle trasferte-gita, senza 


lansia dei controlli rompi- 
pallee della repressione. Quasi 
quasi sentivamo la mancanza 
della digos. Siamo 18 persone, 
il clima è alle stelle, nonostante 
l'umore incattivito dalle 
situazioni sportive e dall'aria 
pesante delle votazioni 
politiche. È proprio in questi 
momenti che esce fuori 
l'indole ribelle e soprattutto 
goliardica della nostra curva. 
Autolesionismo creativo...di 
certo non patetico o gratuito. 
Ci piangiamo addosso ma poi 
ridiamo più di prima...come 
un bambino alle prime armi 
con un pallone che non riesce 
a calciare bene. 

Siamo quelli che la domenica 
mattina si svegliano sempre 
presto o magari non dormono 
proprio a causa di un lungo 
sabato sera allucinogeroalc 
olicosballoso. Di pantofole e 
divanononnevogliamosapere 
più di tanto...preferiamo una 
canna d'erba e un bicchiere 
di rosso fra i paesaggi salutari 
delle nostre montagne. La Sila 
e suoi boschi, la Sila e i lupi...il 
lupo che continua a ringhiare 
ed ululare, anche in serie D. 
Carovana dimacchine, banditi 
rossoblu, sognatori del terzo 
millennio, figli della curva, 


della strada, del disagio, ma 


anche figli della gioia di vivere, 
della resistenza quotidiana e 
dell'allegria, semplicemente 
folli. 

Entriamo nel settore. Lo 
stadio è un vecchio parco, ai 
piedi di Monte Scuro. I tavoli 
di legno rovinati dal tempo 
e dall’incuria sguazzano nei 
rifiuti di gente poco rispettosa 
di se stessa. 

Effettivamente è un posto 
fantastico se non fosse per 
quella sporcizia ormai 
dimenticata da anni ed anni. 
Riusciamo a ritagliarci uno 
scorcio di natura e vita anche 
negli ingranaggi meccanici 
della vita di tutti i giorni. Uno 
spinello in compagnia, una 
chiacchierata...tanti cori. Le 
nostre urla che vagano fra le 
montagne. È l’eco della nostra 
allegria. Il fumo della griglia 
incandescente che sforna 
primizie si confonde con le 
torceedifumogeni. Sembrava 
davvero una trasferta... 

E sì, perché noi, senza le 
risate della domenica, senza 
le bandiere e gli striscioni, 
non ci sappiamo proprio 
stare. Volevano legarci quella 
domenica. Noi, ancora una 
volta, ci siamo “liberati”. 
Siamo destinati a vivere con 


questi due colori nel cuore, nel 


corpo e nella mente. 

...giorno dopo giorno... 
“Quelli che c'erano, ci sono e 
ci saranno....come i lupi della 
Sila” 

Vivere Ultrà per vivere 

SI AUTOPRODUCE ANCHE GRAZIE A: 

Tabacchi Bruni - viale Trieste 

Tonino Tocci - tifoso doc 

La bottega del sole - piazza Scura 

New Generation - corso Umberto 

Oasi Verde - Manutenzione giardini 

Giuseppe De Santis - tifoso doc 

Vivai Mirabelli - Rende scalo 

Pizzeria La Strega - Acquedotto Merone 

Elio Principato - tifoso doc 

Agenzia scommesse del Guru - via Rivocati 

La Clementina - Sibari 

B-side - Commenda di Rende 


Giampiero Sammarro - tifoso doc 
Salvatore Mannarino - tifoso doc 


E’ IN DISTRIBUZIONE ANCHE PRESSO: 
Edicola di piazza Fera 

Edicola M. Riconosciuto 

corso Mazzini - salita di Pagliaro 

Edicola R. Riconosciuto 

Isola Pedonale 

Edicola “GEM” di Ivo M. 

Corso Umberto 


1° MAGGIO, 
FESTA DEL LAVORO 


La celebrazione della Festa 
del Lavoro si è svolta, per 
la prima volta, 1'1 maggio 
del 1890. La data ricorda gli 
eventi dell’anno precedente 
a Chicago, quando una 
manifestazione operaia per 
la giornata lavorativa 
di 8 ore viene repressa 
violentemente dalle 
autorita. 

Da allora, anche in 
Italia il primo maggio 
é diventato la giornata 
della celebrazione del 
lavoro e della classe 
lavoratrice. 

Ricordare questa data 
significa ripercorrere 
la storia di un paese 
che ha fatto del lavoro 
il motore e il luogo del 
suo cambiamento. 
Nel secondo dopoguerra, 


l'Italia aveva avviato un 
processo di trasformazione, 
che dall’economiasieraesteso 
progressivamente anche agli 
altri aspetti della vita sociale. 
Erano gli anni del grande 
boom economico, alimentato 


da una industrializzazione 
talmente rapida e invasiva 


da cambiare completamente 
il volto del paese. La catena 
di montaggio divenne, ben 
presto, il destino di migliaia 
diitalianiche abbandonarono 
le campagne per impiegare 
la loro manodopera nelle 
grandi industrie 
dell’automobile, 
dell’acciaio, 
dell'energia elettrica. 

Se per una parte 
della popolazione il 
boom economico rese 
possibile la “bella vita” 
per un'altra parte, 
quella certamente 
più consistente, esso 
significò soprattutto 
una realtà fatta di 
salari bassi, turni di 
lavoro scanditi da 
orari massacranti e 
dalla dittatura della catena di 


montaggio. 

La ventata rivoluzionaria 
che soffid, poi, su tutto 
l'occidente europeo dalla 
fine degli anni ‘60 attraversò 
pure il mondo del lavoro. In 
Italia, quelli furono anche 
gli anni dell’”autunno 
caldo”, delle rivendicazioni 
per i diritti della classe 
lavoratrice che culminarono 
nell’approvazione dello 
Statuto dei lavoratori nel 


DICO: SIGNORI QUESTO E° 
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DEMOCRAZIA, IN FONDO 
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5 EURI STAMO AFFA 
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maggio del 1970. 

Sono passati ormai più di 
trenta anni da quello Statuto. 
Il mondo del lavoro ha 
attraversato profondi 
mutamenti, e nuove forme 
di lavoro si sono affiancate a 
vecchi problemi, mai risolti. 
Dove un tempo c’era 
l'imponenza fisica della 
fabbrica, oggi brulicano le 
societá di call center. Dove un 
tempo c'era l’immobilità di 


una vita vissuta in uno stesso 
luogo, di giornate passate a 
svolgere le stesse, identiche 
mansioni di sempre, oggi ci 
sono i fiumi della precarietà, 
dei contratti a termine, dei 
lavori occasionali, delle 
collaborazioni a progetto. 
Dove un tempo c’era lo 
sfruttamento, oggi rimane.... 
lo sfruttamento. 

Le contraddizioni che hanno 
attraversato ed attraversano il 
mondo del lavoro sembrano 
ancora lontane dall'essere 
risolte. 

Ma se la storia non è solo un 
mucchio di date da leggere 
sui libri di scuola, allora le 
lotte del movimento dei 
lavoratori ci insegnano che 
la dignità del lavoro, di ogni 
lavoro, va tutelata, e che i 
diritti dei lavoratori, di ogni 
singolo lavoratore, devono 
essere garantiti in un paese 
che voglia dirsi democratico. 
Del resto, da qualche 
parte non si legge che “La 
Repubblica riconosce a tutti 
i cittadini il diritto al lavoro 
e promuove le condizioni 
che rendono effettivo questo 
diritto”? 

(Articolo 4 della Costituzione 
della Repubblica Italiana) 
Cosenza_Rossa 


LA COLONIA CONTINUA A 


FORNIRE | SUOI ‘ASCARI’ 


Ancoraunavoltaunastragein 
Iraq ha ucciso soldati italiani; 
si potrebbe parlare all'infinito 
se sia giusto o meno piangere 
questi morti di un esercito 
occupante un'altra nazione, 
se sia giusto o meno che anfibi 
anche italiani calpestino 
quella terra. 

Il punto non è questo, ma 
è ben diverso. Tra tutte le 
vittime italiane che ci sono 
state in Iraq in due anni di 


guerra, tranne un lagunare 
veneto, sono quasi tutti 
ragazzi del sud, ragazzi 
andati in missione forse anche 
per raggranellare soldi che 
diversamente non avrebbero 
avuto. Siamo d'accordo, 
essere esosi sulla pelle altrui 
non è giusto, ma il punto è un 
altro: se al nord chi si arruola 
lo fa per “passione”, al sud 
nellastragrandemaggioranza 
dei casi lo fa per necessità. Se 


ASI FRANCESCANA 


un'isola di speranza nella tua città 
SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO C/C n°16501876 


non si riesce a trovare lavoro, 
o si emigra o c'è sempre 
“ancora di salvataggio (???)” 
dell'esercito a sistemare le 
cose. Eh già, ogni Stato che 
ha avuto colonie ha sempre 
avuto i suoi ascari pronti a 
intervenire nelle cose più 
rischiose. E cosi il nostro sud, 
sempre più colonia in una 
colonia, fornisce alla “causa 
nazionale” le sue giovani 
anime... 

Ma se guardiamo indietro nel 
tempo, ci accorgiamo che non 
è il primo caso che, sulla pelle 
del sud, il nord ma più l'Italia 
in genere, riesce a centrare 1 
propri interessi. 

Nei primi del ‘900 bisognava 
potenziare il triangolo 
industriale Milano-Torino- 
Genova perché i politicanti 
di allora decisero che lì 
bisognava fare industria e 
poco interessava se la Breda a 
Milano fu fatta con gli utensili 
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e macchinari del vecchio 
opificio di Pietrarsa, vicino 
Napoli e Ansaldo a Genova 
con quelli delle Ferriere e 
Acciaierie di Mongiana, nella 
nostra Calabria. Strutture che 
davano migliaia e migliaia di 
posti di lavoro al sud, fatte 
chiudere in tutta fretta, ma 
ció non bastava. 

E allora per incrementare 
il tutto furono utilizzate le 
valutespedite dagliemigranti 
del sud; quindi non solo i 
nostri conterranei videro 
chiuse le proprie strutture, si 
videro costretti a emigrare, 
ma i loro soldi sudati nelle 
terre americane servirono 
anche per far decollare il 
nord!!! 

Venne Mussolini, con il 
suo nazional-populismo, 
convinsetutticheoccorrevano 
terre nuove per gli agricoltori 
italiani e nacque l'idea di 
colonizzazione. E chi fu la 


maggioranza di quelli che 
dovettero andare nelle nuove 


terre conquistate per portare 
grano alla nazione? Ma quelli 
del sud naturalmente! 

Poi a fine anni ‘50 all’Italia 
serviva carbone, che 
abbondava in Belgio, questi 
offri la preziosa materia 
a costi vantaggiosissimi 
all'Italia, in pieno boom 
industriale, in cambio di 
manodopera nelle miniere. 
E chi furono i neo-minatori? 
Ovviamente la maggioranza 
gente del sud, senza lavoro. E 
così a migliaia partirono per 
il Belgio, per disperazione, a 
fareiminatori e anche allora ci 
furono le stragi nelle miniere 
e centinaia di meridionali 
morirono sotterrati. 

Per elencare tutti i casi 
analoghi, neanche 
un'edizione di Tam Tam 
esclusivamente dedicata 
basterebbe. E intanto 
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continuiamo a subire 
smacchi, non ultima la notizia 
apparsa sul “Corriere del 
Mezzogiorno” del 28 Marzo 
scorso, ad opera del Preside 
della Facoltá di Ingegneria 
della Federico II, Edoardo 
Cosenza, il quale affermava: 
“il Ministero dell'università 
ha effettuato un riequilibrio 
delle risorse tra nord e sud. 
Risultato: per tale somma 
accantonata il 75% è andato al 
nord, il 20% al centro e meno 
del 5% al sud!”. Le universitá 
del nord crescono, dal sud 
i giovani vanno a studiare 
li non solo causando una 
spesa alle famiglie, ma anche 
regalando nuovi cervelli al 
nord, dato che poi saranno in 
pochissimi a tornare nel sud 
per lavorare. 

E ci sono ancora persone che 
cantano “Fratelli d'Italia”, 
già, proprio fratelli.... 
Alessandro Morelli 


PEARL JAM 


Accostarsi sul piano 
emozionale al nuovo 
attesissimo (e dire attesissimo 
è dire poco) disco dei Pearl 
Jam può risultare un'impresa 
titanica. A quasi quattro 
anni dal precedente disco 
(Riot Act) e dopo sei anni 
di assenza live dal suolo 


europeo, si rischia di essere 
investiti dalla pura necessità 
di ascoltarli ed assimilarli 
quanto più possibile. 
Partiamo direttamente dal 
nome di questo disco: Pearl 
Jam. La band ha scelto, dopo 


15 anni di attività e sette 
album in studio, di uscire con 
un disco omonimo. “Pearl 
Jam” è stato, forse come 
nessun disco precedente, un 
parto decisamente collettivo, 
tutti hanno partecipato alla 
sua produzione e, inoltre, 
vede per la prima volta Mike 
McCready come autore di 
un testo. Insomma un nome 
che denota un maggiore 
affiatamento, una maggiore 
voglia ed attitudine a 
lavorare insieme. Passiamo 
alla musica, che è quello che 
più ci interessa. 

PLAY. Inizia l'apnea. Le 
casse sputano fuori note 
aggressive, che ti prendono 
e ti scuotono senza sosta...di 
continuo...le prime cinque 
tracce sono come una scarica 


elettrica che ti sbatte da una 


parte all'altra della stanza e, 
contemporaneamente, della 
memoria. 

Il susseguirsi di Life Wasted- 
World Wide Suicide (primo 
singolo estratto da questo 
disco)-Comatose-Severed 
Hand e Marker in The Sand 
è come una manna dal cielo 
per chi vive di rock. Chitarre 
distorte e taglienti, assoli che 
sembrano usciti direttamente 
da Vs., la voce di Vedder 
roca e rabbiosa come non la 
si sentiva da un po’, basso e 
batteria a costruire una base 
ritmica granitica, diretta e 
corposa. Ognuno di questi 
pezzi è diverso dall'altro ma 
comunque lanciato dalla 
stessa rabbia musicale. E’ 
impossibile riuscire a saltare 
le prime tracce, non agitarsi 
trasportati dal rock puro al 
100% di Life Wasted, dalla 
musicalità un po’ catchy 
di World Wide Suicide, 
dall’aggressività quasi punk 
di Comatose, dall’intensita 
di Severed Hand e dal ritmo 
di Marker in The Sand (le 
strofe di questa canzone, 
musicalmente parlando, 
sono tra le cose migliori che 
i PJ abbiano mai scritto). Un 
discorso a parte meritano 
forse i testi. Da registrare 
per prima cosa, come ho gia 
detto, c'è l'esordio di Mike 


McCready come autore del 


=" 


testo della traccia conclusiva 
Inside Job, per il resto va 
notato che le liriche sono 
tornate totalmente nelle mani 
del vocalist Eddie Vedder. 
Chi definisse “Pearl Jam” un 
disco politico sbaglierebbe 
alla grande. Certo era 
impossibile chiedere a 
Vedder di chiudere gli occhi 
e di non guardarsi intorno, ed 
ecco allora testi come quello 
di World Wide Suicide, in 
cui il mondo viene descritto 
come sull'orlo di un vero 
e proprio suicidio globale, 
di fianco a Life Wasted e 
Comatose con testi molto più 
personali ed introspettivi; 
mentre in Marker in The Sand 
viene sottolineata la follia 
dell'integralismo religioso (di 
qualsiasi tipo esso sia) che si 
distacca da qualsiasi ipotetico 
“messaggio originale”, con 
Vedder che chiede a Dio 
un'opinione su tutto quello 
che sta accadendo. 

La seconda parte del disco 
è molto varia...subito dopo 
la coda finale di Marker in 
The Sand, parte la ballata che 
non ti aspetti, Parachutes, 
che potrebbe essere uscita 
tranquillamente da qualche 
album dei Beatles. Ed ecco 
poi Unemployable, un'altra 
di quelle escursioni musicali 
che dai Pearl Jam dovremmo 


sempre in qualche modo 


aspettarci, difficile da 
descrivere, certo sempre 
rock, ma con caratteristiche 
cantautorali che rimandano, 
forse, direttamente a Bruce 
Springsteen...anche nelle 
tematiche; il testo, infatti, 
racconta del dramma 
di un uomo “normale”, 
improvvisamente licenziato 
e portato ad aver paura del 
domani. A spezzare l'aria 
rilassata infusa dai pezzi 
precedenti ci pensa la nuova 
scarica elettrica generata 
da Big Wave, pezzo secco, 
veloce, grintoso ma anche 
orecchiabile e piacevole, 
posto dalla band in questo 
esatto punto della tracklist 
come elemento di rottura tra 
le due tracce precedenti e la 
successiva Gone, ballata che 
oscilla tra molteplici livelli di 
intensita e ritmi, tra parti pit 
e meno soffuse, con la voce 
a descrivere un’atmosfera 
quasi decadente, a ribadire, 
ancora una volta, la falsita 
del tanto decantato sogno 
americano. 

A seguire troviamo Wasted 
Reprise, un intermezzo che 
dura meno di un minuto, in 


cui Vedder, accompagnato 
unicamente da un organo, 
canta le parole del ritornello 
di Life Wasted. Dopo questo 
breve, seppur comunque 
piacevole, respiro...parte 
Army Reserve, un rock 
morbido, leggero, vagamente 
dalla musicalita triste ed 
intensa, che a molti potrebbe 
ricordare gli U2 e che affronta 
direttamente il tema della 
guerra dal punto di vista 
della moglie di un soldato, 
la curiosità sta nel fatto che il 
testo è stato scritto insieme a 
Damien Echols, uno dei West 
Memphis Three (per chi non 
sapesse minimamente di 
cosa stia parlando vada qui: 
http://www.wm3.0rg/). 

A chiudere l’album si 
stagliano lì, in fondo alla 
tracklist, Come Back ed Inside 
Job, due gioielli capaci di far 
venire la pelle d'oca, spero, a 
chiunque. 

Come Back è una semplice 
e pura canzone d'amore che 
oscilla continuamente tra il 
soul, il folk ed il rock'n'roll. 
Un tributo a Johnny Ramone, 
amante della musica 50's e 
60's. 


Neanche il tempo di 
riprendere fiato che comincia 
Inside Job, un vero e proprio 
capolavoro, uno di quei 
pezzi che ti permettono di 
dire “io amo questa band”. 
E non perché gli altri brani 
non siano all'altezza di 
questo, ma perché ci si rende 
conto dell’altissimo livello 
compositivo di questo disco 
e di questo gruppo, capace di 
scuotere di rabbia e di non far 
respirare per l'emozione. 

Le chitarre d'apertura sono 
di una bellezza disarmante, 
capaci anche di modificare 
lo stato d'animo di chi 
ascolta. Quando, dopo due 
minuti, si inserisce la voce di 
Vedder, non si può fare altro 
che pensare che nessun altra 
persona al modo potrebbe 
cantarla meglio e con tale 
trasporto. La canzone è un 
crescendo continuo, i vari 
strumenti si aggiungono 
man mano al tema portante 
scandito dalle chitarre che, 
da acustiche, si fanno poi 
elettriche fino ad arrivare 
all'assolo finale che chiude il 
pezzo ed un disco che grida 
come un ossesso “REPEAT” 
a chi lo ascolta. 
Noncisonovoti. Nonesistono 
giudizi. C'è solo grande rock. 
THANX JAM! 

Luigi - Radio Ciroma 
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